
TRIBUNALE DI TERNI 

ORDINANZA DI VENDITA E DELEGA DELLE OPERAZIONI 

Il Giudice dell'Esecuzione 

rise on trota lo cornplelezzo dello documenlazione depositato; 

visti g li atti dello procedura: 

visti gli arti. 569, 570 e ss. cod. proc. civ.; 

n) /vL. ( lleeJij.(,( \ e 
R.G. n. 4/2013 

ritenuto che non vi sono elementi per risolvere in termini positivi lo vo lutazione di cui o ll' art. 

503 comma 2 c.p.c ., in quanto non si ritiene c lK:, mediante la modalità d i vendita con 

incanto, tenuto conto delle caratteris tiche del compendio p ignorolo, sia probobile che lo 

vend ita possa avere luoç10 ad un prezzo superiore dell a melà rispet1o a l vo lore del bene 

determinalo a norrna dell'ar1. 568 c.p.c .. 

DISPONE 

che il compendio pignorato di seguito descritto sia posto in vendita senza incanto in n . 

lotl i ad un prezzo base non inferiore o: 

Per lo vendita avv. Paola DI PAOLO 

€ 111.000,00 

DELEGA 

DISPONE 

che le attività delegale si svolgano secondo le seguenli modolità: 

1) il professionista delegato, non appena g li venga comunicata l'ordinanza di delega, 

··· · ( · provvederà a richiedere al creditore o cii creditori tenuti a l pagamento delle spese 

pubr)licilmie gli es lrerni per lo fo"tturozione; 

2) il professionista provvederò, in primo luogo, laddove non espleloli in precedenza, o i 

seguenti controlli preporator'i: verificare l'appartenenza, in capo a l debitore esecutato, 

del dirilto pignoroto, su lla base della documentazione ipoca1mto le in alli (provvedendo 

o richiedere a l c reditore proceden te inlegrozioni della stesso ove riscontri lacune, 

provvedendo se ciel caso ad acquisire il cerlifico lo di slato civile del debitore al fine di 

verificare se i beni pignorati ricadono in comunione legale a i sensi dell'art . 177 e.e. ), 

rirneltendo g li atti al Giudice dell'esecuzione in caso negativo; verificare l' esistenza di 

creditori iscri tti, di sequestranti o di comproprietari non avvisali (orli. 498 e 599 c.p.c. ), 

rimettendo in tal caso g li otti al Giudice dell'esecuzione; 

3) il professionislo delego lo provvederò, a llresì, a svo lgme le 9tfività di cui all'art. 591 bis 

~; 
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4) il Professionis to delo9a to dovrà svolgere almeno tre vendite nell 'arco di un anno; la 

primo vendita d ovrò essere fissa to in un termine non inferiore o 90 giorni e non superi ore o 

120 giorni dol ricev imen to d el fondo spese: 

le vendite si terrann o presso il suo studio o in o ltr·o luogo idoneo scelt o dal profession ista o 

c he dovrò essor-c: inclico to neg li ovvisi; 

a tal fine il creditore procedente in via principale è tenuto. entro 60 giorni. al versam ento 

di una somma suHiciente per effettuare le tre pubblicità, che si Indica In € 2.500,00; si 

ricorda c he q ua lun que c reditore rnunito d i titolo esecu tivo può dare impulso olio 

proceduro; in coso di mcmco to versornento il Pro fessi onis ta d ovrò rimettere çJli at ti o l 

Giudice; 

d opo c iascuna vendito il prezzo deg li immobili dovrà essere ribassoto nello misura fissa del 

253. ogni a ltra variazione dovrà essere outorizzata dol Giudice; è consentito montonero lo 

stesso prezzo per non più di due vendilo consecu tiv e; il professionis ta dovrà quindi 

verificare o tal fine il prezzo pratica to prima della d elega ; 

all'esito dello terza vendita senza esito posi tivo. dovrà rime ttere gli atti o l C iud ice 

unitamente ad una relazione riassuntivo sull' esito e sui prezzi d i vendilo, nonc hé sugli 

even luo fi contalti ricevuti do par ie di inte ressa li; il Giudice provvederà. sentiti i ueditori, a 

rinnovare lo delega; 

per ogni ientat ivo di vendita dovrò essere recJo lto apposito verbole, il c ui modello sorò 

reperibil e presso lo Concellerio delle Esecuzioni. da deposi tarsi all'esito d ell'udienza di 

vendi la in via 1elornalica, correda lo d ei g iustificat ivi della pubblic ità; 

il profess ionista avrò cur·a d i monitorare l'ammon tare delle spese della procedura in 

relazio ne al prezzo del bene, ol fin e di verificare lo possib ilità d i estinzione per 

antieconomicità ai sensi dell'art. 164 bis disp. att. c.p.c.; a tal fine laddove le spese 

maturale e rnoluronde raggiungono il prezzo di vendita , il professionista è tenuto a 

rimette re g li atti a l Giudice anche prima dell'esaurimento della delega 

DISCIPLINA DELLA VENDITA SENZA INCANTO 

(Modalità di presentazione delle offerte e altre disposizioni) 

l) le offe rte di acquisto po tranno essere p resentale fin o a l giorno precedente la do lo 

fi ssata per il loro esame e per lo vendilo presso li luogo ed entro l'orario indicato dal 

delegato nell'avviso di vendita; qualom il de lega to opti per il deposito p resso lo 

Cance lleria delle Esecuzioni immobiliari, l' orario dovrà essere fi ssa to entro le ore 11.00 del 

giorno an lecedente lo svolgimen to dello gara. L'offedo deve essere presentata in busto 

chiusa; sulla busta dovrà essere indicato esclusivamen te il nome di c hi deposito 

mcrter·iolmenle l' offerta (c he può anche essere persona diverso cloll' o ffer e nle e lo c ui 

identità cJovrà essere accert ata mediante esibizione di documen to ). il nome del G iudice 

titolare della procedura e d el Profession isio e la data della vendi ta; nessuna alt ro 
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indicozione deve essere apposto sulla busto, né nome delle porli, né nurnero dello 

procedura, né il bene per cui è stata fatta l'offerta, né l'ora dello vendila o altro (un_lac.: 

dirnile del modulo d i offerta senzo incanto è presen to sul sito www.tribuno lo.torni.it); 

2) l' offerta, do presentarsi correda to do una marco do bol lo eia € 16,00 e di ult eriori due 

marche do bollo da€ 2.00 cioscuna, per un totale di€ 20,00, dovrò contenere: 

a . il cognome. il nome, il IUOrJO, la data di nascilo. il codice fiscale, il dorrlicilio, lo sloto 

civile, ed il recapito lelefonico del soggetto cui onclrò intestalo l'immobile (non sarò 

possibile intestare l'immobile a soggetto diverso do quel lo che sottoscrive l'offerto) ; se 

l'offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovronno esser·e indicati 

anche i corf'ispondenti doti del coniuge; se l' offerente è minorenne, l' offerto dovrà essere 

sottoscritto dai genitori previo autorizzazione del Giudice Tutelare; 

b. i dati iden tifica tivi del bene per il quale l'offerta è proposta; 

c. l'indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore al 7.5% del prezzo base 

(prezzo minimo} da indicarsi nell'avviso di vendita, a pena di inefficacia; 

d. il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere super].QI&. 

o 120 ,g1Qrr:1i dQ!lçi____dçJJ:9_.Qi_gg9judicqzlQnf'~_JJQD_5.9..D.Q.. .. 9_rr:1J.D.0..~5..tLRrorogb.fl.. Non si ritiene 

sussistano g li estremi per far luogo al pagamento in forma rateale ai sensi dell'art. 569 

c.p.c. 

e. l' espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione d i stima; 

f. la volontà di avva lersi o meno dei benefici per l'acquisto della prima caso; 

2-bis) l' offer· ta può essere formulata do ll 'offer·en te persona lmente o a mezzo di 

procura tore legale; non è invece ritenuta ommissibi le l'offerta di vendita a mezzo 

mandatario o procuratore SQflciole; 

3) quoloro siono posti in vendila nello medesimo proceduro ed o lla stessa cJo lo pi1) beni 

simili (ad esempio: box, posti auto, cantine ), si po tr à fare una unico offerta valida per più 

lott i dichiarando però di volerne acquistare uno solo; in tal coso l'aggiudicazione di uno 

dei lotti non rende obbligatorio l'acquisto degli altri; quoloro i lotti omogenei abbicmo 

prezzi differen ti, l' offerta non polrò esser·e inferiore a l prezzo più a lto: 

4) all 'offerta dovrà essere a llegata, nella stessa busta, una fotocopio del documento di 

identità dell 'offeren te, nonché un assegno cir·colare NON Tf<ASFERIBILE o un vaglia postale 

NON TRASFEl(ll:llLE intestalo a "Tribunale di Terni - Proc. n. 4/20 13" per un importo pori al 

103 del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trottonu1a in caso cli decadenza per 

mancato versamento del saldo prezzo; ove l' offerta riguardi più lotti ai sensi del numero 

precedente, potrà versarsi una solo couzione, determinoto con riferimento al lolto di 

rnoggior prezzo; 

4 bis ) ai sensi dell'art. 57 1 co. 2° c.p.c. l' offerta non sarà considera1a efficace: 

A) se perviene oltre il termine oppositarnente indicoto; 
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B) se è inferiore d i ollre un qumto rispe tto a l prezzo bose indica to nell 'ordinanzo; 

C) se l' offerente non pres ta cauzione. con le modoli tò e nella misuro indicale; 

5) salvo quanto previsto dall 'ar t. 571 c.p.c .. l' offer ta presen ta ta è irrevocabile; si potrò 

procedere a ll' aggiudicozione a l maggior offerente anche qua lora ques ti non compa ia il 

g iorno fissa to per la vendita; 

6) l'aggiudica tario è tenuto a l pagamento degli oneri tributari conseguenti a ll' acquis to 

del bene; il re lativo importo sarà comun icato successivomente al l'aggiudicazione dal 

Profossionisto delega lo ed il re lo tivo pagarnen to clowà essere ef fe ltua to en tro il 

rnedes i1110 termine fissalo per il saldo del prezzo; le sç_r:ome_y_~ma te dall'aggiudica tario si 

in tenderanno anzitut to irnpu lo te in conto o l fondo_.spese di trosferirnento e,_Qflr il res iduq,_ 

gLpJ..f:_R.9 d i aqgi1J_çliccgi.Qn?_;..il mancoto versamento di lo li somme nel lermino indicato, 

compor terà. previa trasmissione degli att i a l G iudice dell 'esecuzione per i provvedimen ti 

d i competenza, la decadenza dall 'aggiudicazione e lo perdita de lla cauzione. ed 

esporrà l'aggiud icatario inadempiente a lle conseguenze di cui a ll 'art. 587, co. 2° c.p .c. 

(richia ma to da ll 'art. 574 co. 3° c .p.c.); 

7) salvo q ua nto disposto nel successivo pu nto n. 8, l' importo del prezzo di aggiudicazione 

(dedotta lo cauzione pres ta ta ) e delle spese, dovranno essere versati, entro il termine 

indicato ne ll' o fferto, rnedianle deposilo p resso il Professiqnis ta d i osseon i circolari non 

trasferib ili , o d i voglia pos ta li non trasferibi li , in testati a "Tribuna le d i Terni - Proc. n. 4/ 20 13", 

oppure trarnite bonifico bancario; 

8) ove l' immobile sia grava to da ipoteca iscrilla a gmanzio d i mutuo concesso oi sensi del 

T.U. 16 lug lio 1905, n. 646, ric hiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero a i sensi 

dell'ar t. 38 del Decre to legisla tivo 10 settembre 1993 n. 385. l'aggiudico tmio po1rà. entro e 

non o lfre 120 gg. dall' aggiudicazione. o comunque nel terrnine indica to nell 'offerta. 

versare dire ttamen te a ll'Istituto mu tuante, a i sensi dell 'art. 41 del Decreto Legisla tivo, lo 

parte del prezzo corrispondente a l c redito in via ipotecario dell ' Istit u to per capita le. 

inl eressi, accessori e spese di procedurci (cosi corne riepiloga to nella nota di cui al 

successivo punto 9); a l c redi tore fondiario non potrà comunque essere cmrisposto l'intero 

so ldo··prezzo, posto clìe uno quo to del 203 dello stesso è comunque do versarsi a ll o 

procedur-a esocu liva a tilolo di coper tura delle spese in prededuzione; ove il so ldo dovu to 

sia superiore a l c redilo vantato dol c red it ore fondiario in via ipotecario, il re la tivo residuo 

dovrà essere versato con le modalità già indica te; s_mtro ì l O qiorni successivi ol 

pagamento, l' aggiud ica tario dovrà depositare presso il Professionista , l'orig inale della 

quie lanza rilascia to dall'istiluto di c redito; 

9) ne l caso d i c ui a l preceden te punto 8) si asse(;:ino sin d'ora a l credi lor-e mutuante 

(fondiario) termine di 1 O giornì dall'aggiudicazione per il deposito in cancelleria della no ta 

riepilogo tiva del p roprio credito; si ribadisce c he il tennine per il versarnenlo del p rezzo 
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decorrnrò comunque da lla dola di aggiudiccnione e dovrò compier·si secondo le 

modolitò indica te dal Pro fessionisto deleoo lo. il qua le provvederò, poi, o sodd isfme la 

ric hies to d i pogamen lo clire11o del fondiario; 

I O) in coso di mancoto versornenlo del saldo prezzo (cornprensivo degli oneri tributari 

quantifica ti cJo l c ustode, pos to che le somrne di denaro versate saranno imputate prima 

ad es fa1zione del c redito dell'Erario) entro il termine indica to nell 'offerta, l' oggiudicazione 

sarà revocata e sarà disposto l'incamemmento della cauzione (il manca to pagamento o 

mani d e l c reditore mutuante fondirnio ai sensi dei preceden li punii 8 e 9 d etermina 

queste stesse conseguenze). 

Si avvisa che, ai sensi d e ll' art. 587 c .p.c .. in caso d i decadenza e successiva nuova 

vendita con aggiudicozione ad un prezzo inferiore, l' oggiudicotario decadu to verrò 

condannato al pagamento dello differenza; 

J l) le busto saranno aperte, a l.la presenza degli offeren ti, nel giorno e nell'oro indicate 

nell'ordinanza di ve ndilo ; q ua lora vi sia un'unica offerta non inferiore a l 75% del prezzo 

base (prezzo minimo), la stessa deve essere accolta, o meno che il creditore non faccia 

opposizione; in ta l caso il professionista avrà c uro d i verba lizzare l'opposizione e di 

rime I tere gli atti a G iudice. 

Qualora per l'acquisito del medesimo bene siano state proposte più offerte valide (si 

considerano volide le offerte pari o superiori al 75% del prezzo base), si procederà a gara 

sulla base dello offert a più a lla. invitando g li offeren ti o presentare of ferl e in aumento che 

non potranno essere inferiori a: 

- € 500 per gli immobili venduti fin o a € l 0.000; 

- € J .000 per gli immobili venduti o ltre € 10.001 e fino a € 30.000; 

- € J .500 per gli immobili venduti o ltre € 30.00 l e fino a € 60.000; 

- € 2.000 per g li immobili vendu ti oltre€ 60.001efinoa€ 100.000; 

- € 2.500 per g li immobili venduti oltre € l 00.00 l e fino a € 200.000; 

- € 3.000 per gli immobili venduli oltre€ 200.001 e fino a 300.000; 

- € 5.000 per gli immobili venduti oltre€ 300.00J 

i ril onci do prendere in considerozione sono qu53 lli_ r e loti_yl_9J__J)J?-Z?~Q_ Q.9_,~S!, __ noruiuelli del 

QI,ç.1?-0 _9J@d.Q; nel corso di tale gmo c iascuno o fferta in oumenlo, do e lfe ltuarsi nel 

termine di sessan ta secondi dall'offerta preceden te, non potrà essere in feriore a quanto 

sopra indicato; se la gara non può avere luogo per manc anza di adesione degli offerenti, 

quando si ritiene c he non vi sia la possibil ità dì conseguire un prezzo superiore con una 

nuova vendilo, il Professionista dispone l'aggiudic azione a favore d el mig liore o ffere nte 

oppure noi coso d i p iù o ffert o del rnedesimo vo lore, o favore di colui c he ho presen lo lo 

l' o ffe rta per primo; 

al lermin e dello gora il pro fessionista dovrà res tituire ai prn lecipon ti non aggiudico tari g li 
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assegni; 

12) locldove siano sfat e presentate istonze di assegnazione a normo dell'articolo 588 

c .p.c., se il p rezzo indicato ne llo n1igliore of ferta o nell'offerla p resentato per prima, è 

inferiore al prezzo base slobilito nell'orclinanzo. non si fa luo~JO o lla vendi la e si procede 

a ll'assegnazione; si procede ad assegnC1zione anche laddove , all' esi to della gma. il 

prezzo raggiunto sia inferiore al prezzo base; a teli fine il professionisto è tenu1o a verificore 

lo sussistenza di istoorn_Qi assegnazione primo d ello data fissota_ Q..i;)_[J<;J _Y..~Ddite~ 

13) l'offe rente è tenuto a partecipare persona lmente all'udienzo; in coso di impossibilità a 

partecipare, polrò inl ervcnire un rappresentante munito di delega seri/la e firm ato; 

14) in coso di aggiudicozione a seguito di gara tra g li o fferen ti ex art. 573 c.p .c ., il termine 

per il deposito del sa ldo d el prezzo e delle spese sarà c omunque quello indica to 

nell'o ffer ta dall'aggiudicatario, fermo il 1ermine massirno d i 120 giorni; 

15) no n verranno prese in considerazione o fferte pervenute dopo la conclusione della 

gara. neppure se il p rezzo offerto fosse superiore di oltre un quinto a quello di 

am1iudicazione; 

16) qualora l'aggiudica tario. per il pagamento del saldo prezzo intendo fore ricorso ad un 

conlratlo boncario di finanziamento con conc essione di ipo teco di primo groclo 

sull' immobile acquistato, egli dovrà indicare nello propria domando di partecipazio ne 

l' is tituto di c redito mutuante; entro il termine fissato per il versamento del saldo prezzo le 

somme dovranno essere eroga te direttamente dall'isti1uto di credi to mutuante in fovore 

della proceduro esecu tiva immobiliare a mezzo di bonifico bancario. o di assegno 

c ircolare non lras feribile, o di vaglio pos ta le non tras feribile, do comegnore nelle mcmi del 

professionista delegato. intes1ofo a "Tribunale di Terni -- Proc. n. 4/2013; si rende noto 

inoltre. che l'aggiudica tario finanziato e la banca erogante. avranno l' onere di 

concludere il con troll o bancario di finonziornon to en tro la scodenzo del lermin e del soldo 

prezzo, in modo tal~_._Q_g_JJ.9~rnfil!fil~ __ p_Qj__~o_Q_çQp iq_g_vl._<2-r:iJ iç_g _çl ç:_L ç_9_QJ_ra tf o stesso, a l 

.Q.d~Jg_cje deleqo to per coosentire l'inserimento degli estremi d.ell'atto, nel decreto di 

trosferirnen to; in caso d i revoca dell'aggiudicazione le somme eroga te saranno reslituite , 

dal cus tode delogoto, su outorizzazion~ ___ çJ_Q] ___ ç:.Jl)_QJçe d el!' Esecuzione. direttamente 

all'Istituto di credito mutuante senza aggrovio di spese per lo proc edura, per c ui ~ 

QQportun_q _ _jnserire nel con tratto di rm.lluo cqncluso ai sensi d~ll~_QLL ._,2!3-.,5 c.p.c., una 

specifica c lausola di Qh!.tQiinazione in ta l senso della parte nwtuotqria per ogni ipotesi di. 

rnoncota adozione del decrelo di trosferirnenlo. 

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA' DELLA VENDITA 

Della v encJita dovrò esse r·e dota pubblico no tizio, o c ura c1el Professionista , medionte: 
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I) compilazione ed a ffi ssione dell'avviso di vendita per almeno tre giomi consec utivi 

all'albo d i questo Tribunale; l'avviso di vendita con terrà: 

A) g li es tre mi p revisti nell'art. 555 c.p.c. per l'identificazione cJe l bene pignorato; 

B) sinte tic he informazioni su ll'immobile o fferto in vendita, concerne nti l'ubicazione, lo 

tipologia, le cara tt eristic he (superfi cie, vani, balconi, piano, interno, e tc. ), le 

even tuali pGrtinenze (cant ino, box, posto outo, g irncJino, e tc.), lo cond iziono 

(libero, occupa lo, con indicazione, se occupo lo dal debi tore o do terzi e a c lìe 

titolo), la sussistenza e l'ammontme delle spese condominia li insolute relative agli 

ullmi due anni, ed oltri even tua li do ti ri tenuti di interesse; 

C) la precisazione c he lo unità irrnnobiliari sono poste in vendilo con gli accessori , 

dipendenze e pertinenze ad esse relative, servit ù attive e possive, nello stato d i 

fatt o e di diritto in cui si trovano, nello consistenza indicato nella perizio cli st irno 

reda tta dall'Esperto nominato dal Giudice dell'Esecuzione nella p rocedur-a 

esecutivo (di c ui il professionislo indicherò gli es lrern i) , anche con riferimento a llo 

condizione urbanistica del bene ed allo stato di fatto in cui l' immobile si trova , e 

senza alcuna garanzio per evizione e molestie o pretese di eventuali condutt ori; 

conseguen temente l' esistenza di eventuali vizi. mancanza di q ualitò o difforrnitò 

dello coso vendu la, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli 

urbanistici ovver·o derivanti dolio even tua le necessitò di adeguamento di impian ti 

alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedent0 

non pagate dal debilore, per qualsiasi mo tivo non ev idenzia ti in perizia, non 

potranno dar luogo od alcun risarc imen to, indennità o riduzione del prezzo; 

D) menzione delle cventuo li trasc rizioni o iscrizioni non suscettibili di cance llazione 

con il decreto di trasferimento; 

E) l'indicazione, per gli immobili r·ealizzati in violazione dello normativa urbanistico 

edilizio, che l'aggiudicatario, qualora si lr'ovi nello condizione di c ui all'art. 36 del 

D.P.R. 380/200 I , dovrà presentare domoncia di permesso in sana toria ai sensi dello 

normativa citata; 

F) il valore d e ll'immobile determinato a norma dell'articolo 568 c.p.c., llJ2rezzg __ Q_Q~ 

di vendita indica to in ordinanza ed il .Qre_u._9 __ 1ì]Dim_Q, non inferiore al 753 del 

prezzo base, a c ui è possibile offrire. nonché g li aumenti previs ti per il caso di gara 

fra più offeren li; 

G) il sito Interne t sul quale è pubblicata la relativa relazione di stirno; 

H) il norne e il recapito telefonico del cus tode nomina lo in sos tituzione del debitore; 

I) la specif iccizione c he tull e le o llivitò. che, a norrno degli or tico li 57 1 e seguenti 

c.p.c., devono essere compiute in Cancelleria o davanti ol Giud ice 

dell'esecuzione, o dal Cancelliere o dal G iudice dell'esecuzione, sono eseguite 
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da l professionisla delega l o p resso il suo studio (o nel diverso luogo eventuolrne nte 

indica to), ove potranno essere forn i/ e maggior-i inforrnozioni; 

J) a norma dell' a rt . 173 quafer disp. disp . atfuaz. c .p.c ., /'indicazione della 

deslinazione urbanis tico cje l terreno risu lton le dal certificato cli cles linozione 

urbanislico di cu i a ll' a rtico/o 30 T.U. Edilizio di cu i o/ D.PJ<. 380/2001 , nonché le 

notizie di cui all'orticolo 46 dello stesso T.U. e d i cui a /l 'artico/o 40 L. 47/1 985 e 

successive rnodificozioni; in caso di insu ffic ienza di toli no lizie, loie da d e terminare 

le nullità d i cui o /l' artico /o 46, comma I , del c ito to T.U., ovvero d i c ui a ll 'art icolo 40, 

secondo comma, do/lo citato L. 47I1 985, ne vo fa tta menzione ne /l 'avviso con 

avvertenza che /' aggiudica tario potrà. ricorrendone i presupposti, avva lersi delle 

disposizioni di cui a /l 'articolo 46 co. 5° ci t. T.U. e di cui o ll 'artico/o 40 co. 6° cii. L. 

47/1985; 

K) le modolitò ed il lerrnine per la presentazione delle offer/e, nonché lo data ed il 

luogo fissa ti per l' esame delle stesse; 

2) pubblicazione per uno volta sul quotidiano lLM.~j_mgg_$.LQ - Qongçg _çlS2_[1J1Ifl_Qfio 

ne ll 'apposi to spazio riservato al Tribunale di Terni ovvero o lle vendite immobiliari 

(richiedendo espressamente che la pubblicazione dell' avviso abbia luogo nella giorna ta 

della domenico), su lla f~ i vis t a delle As te Giudiziarie e sul tabloid As te G iudiziarie Te rni , 

entrarnbi edi li da Fdicom S.r.l. in un termine non inferiore o quarantacinque giorni primo 

della dota di scadenzo del termine per la presen lazione delle of ferl e; 

3) pubbliccrzione por uno sola volta sul quotid iano Le_ggo - The Socio! Press nella sezione 

vendite immobiliari in un g iorno della set limono dal lunedì a l venerdì, nel termine di 

a lmen o 30 giorni p rimo dell a data di scoclenza del termine p er la p resen lozione delle 

o fferte, nonché sul sito interne t www.leggo.il nei lerrnini concorda ti col Tribuna le. 

4) Q_\LQb licazione, nel termin e non infe riore a i quarcmtacinque g iorni c he p recedono lo 

da ta di scadenza per lo presen tazione delle offerte, sul sito internet del Comune "Informo 

Giova ni", nonché offissione - enl ro il medesirno terrr1ine - o/l'Ufficio di Cit ladinonza. nei 

Centri G iovanili e allo Sport ello degli Immigrati del Comune d i Terni, di un avviso 

conle nente le informazioni di cui a l p .to 2), o curo e spese cJe llo stesso Comune /rornil e 

inoltro da parte di "Edicom S.r.l. " dello d ocumentazione a c iò uti le (NB: tale incombe nte 

dovrà evadersi solo nel caso di immobili c he siano post i un vendila oggetto o un prezzo 

NO N superiore a € 60.000,00 se destinati ad uso abitativo e a € 40.000,00 se d es tinati ad 

uso diverso); 

5) pubblicazione almeno quarantacinque giorni prima e fino al giorno dello even tuale 

vendit a con inccinlo su i sili inl erne l yy_yyyv.lribuno le. /erni. il e www.os tecmnunci.il cJi un 

ovv iso cont enc·m le le inforrnozioni di c ui a l proceden te pun lo 2), di copia de llo presen te 

ord ina nza di delego, nonché della relazione d i stimo reda ilo ex art. 173 disp. a l! . c.p.c. e 
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della planimetria (in mancanza il c ustode dovrà ric hied ere ali' esperto norninato di 

redigerlo ) e di o lrneno cinque delle fo logrofie o lla stessa a llega te (clue roffiguranli 

l'esterno del bene e tre raffiguranti l'in terno); 

6) diffusione - a lmeno 60 g iorni primo dello scadenza del termine per la presentozione 

delle offerte per la vendi ta - tramit e il servizio di Pos tal Targe t presi o lo da Edicorn S.r.l. cJi 

un avviso di vendita recon le le informazioni di c ui ol precedente punto 2). nonchè le fo to 

dell'immobile; 

5) inserimento almeno quarantacinque giorni prima e fino a l g iorno dell 'eventuale 

vend ita d ell'ovviso di vendi ta correda to da fo to e video nel cana le televisivo "Canale 

As te" edito do Ed icom TV S.r. l. programmato sulla pia ltaforma SKY ccinale 8 10; il predello 

cono le dovrò dediccrre a lle p rocedure esecu tive penden ti presso il Tribuna le di Terni 

a lmeno due passaggi giornolieri e tre setfimanoli: 

7) il cus tode dovrò applicare nelle vic inanze del portone di ingresso allo stab ile un carte llo 

"VENDESI" recante una sommaria desc rizione dell' immobile e il suo recapito tele fonic o; 

8) walma il sinqolo Lott o abbia un valore suQeriore, o sia posto in vendita _g_ç! un_J2!§JZQ 

5_V.Q.Qii_Q[Q __ g_çj_ ~ __ 9.Q..,Q.QQ,QQ,jo_g_ggit,LntQ_QlLQJ;?..Ubblic ità c he 12rece__Q52, dovrà essere eseguita 

a cura del Professionista la seguen te pubblic it à integraliva: 

pubblicazione, per una vallo sui quotidiani Corrie1~E? dell'Umbria e La Repubblica edizione 

Roma nell'apposito spazio riservato alle vend ile immobiliari (ric hiedendo espressamente 

c he lo pubblicazione dell'avviso abbia luogo nella g iornata della domenica) , in un 

termine non in feriore a quorantocinque giorni p rima dello data di scadenza del termin e 

per lo presentozione delle o fferte senza incanto, nonché nei seguen ti siti intern e t: 

www.enJiotribunoli.koloweb .it, www.corrieredell'umbria. it. www. romo.repubblico .il , n ei 

termini concordali con Tribunale. 

L'avviso da pubblicare dovrà contenere le seguenti informazioni: 

a. numero di ruolo della procedura; 

b . nome del Giudice cieli' Esecuzione; 

c. nome d el Professionista ed indicazione del suo numero telefonico; 

d. diritto reale posto in vendita (pieno proprietà. quoto pmte della pieno proprietà, 

usufrutto , nuda proprietà, ecc. ); 

e. tipo logia (appar tamen to. terreno, villo, negozio, loc ale, ecc. ); 

f. comune ed indirizzo ove è situato l'immobile; 

g. caro tterislìche (superfic ie, van i, piano. interno. ecc .) ; 

h. even tuali pertinenze (ba lcone. con fina. box, posto au to. giardino. ecc. ); 

i. condizione (libero. occupalo, dal debitore/da ferzi); 

i b is. 1 foto raffigurante l' es terno dell'immobile (salvo c he per l' avviso affisso crll'a lbo del 

Tribunale, c he potrò esserne privo e sa lvo diverso convenzione); 
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j. ornrnontare del va lore d i slirna, del prezzo base. del prezzo minimo e del rilanc io in caso 

di gora; 

k. termine e luogo per lo presentozione delle o ffe rte: 

I. dota, luogo ed ora fissalo per la vendila: 

rn . orario d i apertura delle buste: 

n. indicazioni su dove reperire magg iori in formazion i (Cus tod~: dell 'immobile con 

indica zione del numero di te lefono - Concellerio del Tribuna le cli Terni - Sili interne t ne i 

quoti sono sto ti inseriti g li avvisi e gli alfi ex art. 490, secondo comma, c.p.c.: 

o. indicazione del numerQ_Y..§Jde d i co l! center 800630663 ove è possibile ri chieç!S2re 

informazioni sui beni immobili posti in vend ilo, J)_Qf\S.d'lè__illllec itQfe l' inQ!KQ..9_ rns;_?;?-O _mgJLQ 

f_o x ct~HQ_p_ç_c[?;!Q. 

N.B. NEGLI AVVISI E NEG LI ATTI RESI PUBBLICI DOVRÀ ESS ERE OM ESSO IL NOME DEL 

DEBITOR E. 

ULTERIORI COMPITI DEL PRO FESSIONISTA DELEGATO EX ART. 591 -BIS C. P.C. 

1) nell ' ipotesi d i vendi ta in p ilJ lo tt i, il pro fessionista cesserà le operazioni, a i sensi degli ar tt. 

504 c.p.c. e 163 d isp. a lt. c.p.c., ove, per e ffe tto dell 'aggiudicazione, sia sta to già 

consegui ta una somma pari a ll 'ammontare dei crediti per cui si procede e de lle spese, 

ri ferendone immediatamente al Giudice dell'Esecuzione: 

2) il professionista - laddove o norma d ell' art. 588 c.p .c ta luno dei creditori, nel termine di 

dieci giorni prima della dato d i vendilo, abbia presenta to istonzo cli assegnazione o 

norma dell'o rticolo 589 c.p.c per il caso in cui lo vendi lo non obbia luogo per mo nco nzo 

di of fe rte - provvederà ad ossegnrne il bene a l creditore richieclente: 

3) veri ficare l'avvenuto pagamento del soldo del prezzo d'aggiudicazione e del 

tempest ivo deposito eia porte dell 'aggiudicatario (so lleci tandolo se necessario) 

dell'evehtua le quie tanza rilascio to dal c rcdiloro fondiorio ove si sia provvedulo a l so ldo 

del prezzo o di par te d i esso in base al lo discip lina sul credito fond iario; 

'1) quantificare g li oneri tributari connessi all'aggiudicazione, comunicmE:1 

tempestivamen te o ll 'ogg iudicotario l' importo necessario o l loro adempirnento e ricevere i 

re la livi imporli; 

5) seg na lare tempestivamente a l Giudice dell' Esecuzio ne l'eventuale inadempimento 

dell'aggiudica tario ag li obblighi derivanti dall'aggiud icazione; 

6) non appena verifica to l 'avvenu to versamento del sa ldo prezzo e de ll ' importo delle 

spese necessarie od assolvere g li oneri tributari connessi alla vendita, nonc hé, ove 

previs lo, cie l deposi to d ello quielc1nzo ri losciolo dal c reditore fondiorio, lrosme llere a l 

Giudice dell' Esecuzione: o ) lo bozzo del decre to cli lrasferimenlo; b ) ove prescritt o, il 

cer tifica to di des tinazione urbanistica; e ) visura ca tastale aggiorna la de ll'immobile 
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oggeHo della vendilo; cl ) a tl es lozione scri tlo del tempestivo ed esotlo versornenl o del 

saldo del prezzo di aggiudicazione e dell'importo delle spese necessarie a perfezionare il 

trasferimen to del bene; e) I' APE; a fai proposito il Cus tode è preventivamente au torizzato 

o con tat tore direttamenle il CTU c he ha slimo to l 'immobile a l fine della redazione del 

documen to; solo laddove il CTU non sio abilitalo, dovrò segna la rlo a l Giudice c he 

provvederò a nominare al tro CTU; 

in vista dello predisposizione del decre to cli trasferimento. il Professionis ta dovrò farsi 

consegnare dall'aggiudicatario cert ifica to di stato libero, se celibe o nubile, o copio 

dell' es tratlo d el matrimonio dal quale evincere il regime coniugale dei beni; 

in coso di stipula di con tratto di mutuo da parto dell' aggiudicatario, avrà c uro d i inserire 

nella bozza del decreto di trasferimento la seguen le dizione: "rilevato c he il pagamento 

di parie del prezzo relativo a l trasferimento del bene oggetto de l presente decreto è 

avvenuto mediante erogazione della somma di ... .. ........ eia parie cli ............ a fronte del 

controno di mutuo a rogito .... .... ...... del .............. l~ep . .... ... ....... e che le parti mutuante e 

mutuataria hanno espresso il consenso a ll'iscrizione di ipoteca di primo grodo a garanzia 

del rirnborso del preclelto finanziamento, si rende noto che, conformemen te a quan to 

disposto dall'art. 585 c .p. c., è fatto divieto al Direttore de/l'Ufficio del Territorio di 

trascrivere il presente decreto se non unitamente all'iscrizione dell'ipoteco di c ui 

o/l'allegata no ta"; 

7) eseguire le forrnolità di registrazione, trasoizione e voltura catastale del decreto di 

trasferirnen lo (me~§.. de!l'aggiudica tmio a carico del quale sorà OJl.ChsULçg_rJ}Q§.Q_$_Q __ çl_C;?.l 

c ustode-delegato in relazione alle at tività successive a lla vendilq,_$eç_Q.O.Q.Q..lLillQ.filQ.Ìfo_çti 

li.quidqzione del compenso del cu s tocJ~) , nonchè esple tare le formal ilò di cancellazione 

delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipo tecarie conse9uenti al decreto d i 

trasferimento pronunciato dal Giud ice dell'Esecuzione ai sensi dell'articolo 586 c.p.c.: il 

Cuslode è aut orizzoto fin da ora a prelevare le somme necessarie per l' espletamento 

delle formalità indicate, nonché a rest ituire all'aggiudicatario le eventua li somme ver·sate 

in eccesso, dovendo so lo renderne coni o in sede di rendiconto fina le; non è necessorio 

chiedere l'autorizzazione al prelievo a l Giudice; 

8) provvedere all'immediato restituzione dell'eventuale saldo a ttivo dell' acconto spese 

versalo dall'aggiudica tario. ove all'esito del pagamento deg li oneri tribu tari connessi alle 

operazioni indica te, dovessero risultare delle eccedenze; le spese necessarie per la 

concellozione delle trascrizioni e delle isc rizioni pregiudizievoli possono essere prelevate 

direltornenle da quanto versoio o tito lo di saldo prezzo; 

9) nolificare copia del decre to di lrmferirn en to a l debilore esecu la lo; 

10) comunicare a mel.Zo p.e.c. a l c reditore p ignorante e o i creditori interv e nuli apposito 

invito a p recisare i rispe ttivi crediti, invicmdo o mezzo p.e.c. i ti to li in forza dei quali essi 
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hctnno spiegato intervento e le note dei cornpensi e delle spese sos tE:nu lc o niro 30 giorn i 

dall 'oggiudicoziono; il professionis ta dovrà deposi tare la rich iesta pm la porcello rela tiva 

a lle proprie spe ttanze; 

I I) provvedere a formare un progetto di distribuzione conte nen te lo graduozio ne dei 

credito ri c he vi pmtocipono, e le spese in prededuzione, ovendo cura di verificore se il 

CTU sia stato liquidato per l ' intero o sia sta io corrisposto solo l'acconto ai sensi dell 'art. 16 I 

u.c. disp a lt. c.p.c., segno lonclo al Giudice la necessi tò di procedere a lla liquidazione del 

residuo. Nell'ipotesi in c ui per colpevole f'ilardo i c redit ori non abbiano deposito lo alcuno 

no1o cii precisazione del cr·edilo, proceda il Professionista a calcolare i rela tivi d iritti sulla 

base degli at1i della procedura e lenendo con io dei valori medi di liquidazione stabilili dol 

d .rn. 55/ 2014 per gl i onorari degli avvoca ti. considerando quote porarne tro di riferiment o 

quan1o ricava lo do lio vendi lo dei beni s1aggil i. Il proge llo dovrà esser·e comunica to ai 

creditori e o l debitore, convocando li davanti a sé per la loro audizione assegnondo loro 

un termine non superiore a I 5 giorni per formulore eventuali osservazioni . Tra la 

comunicazione e l' audizione non dovranno interc orrere p iù di 45 g iorni . Even tua li 

accan tonamenti per credi1ori non muniti di tito lo esecu tivo andranno disposti prev ia 

autorizzazione del Giudice. Nel coso di mancato rispe tto delle norme in materio d i bollo, il 

professionista provvederò od impu tare nel piano di riporlo le somme corrisponden ti 

a ll 'impos ta non assolta a i sogge tti non in regola, opponendole sug li atti privi di bollo; 

12) se il proge llo è opprovo to o si raggiunge l'occordo Ira tutte le parti, se ne dà o fi o nel 

processo verbale ed il pro fessionista è fin d'ora autorizzato ad eseguire il pagamento 

delle singole quote in con formità, l enendo con io deçi li in teressi moluroli e rnulurondi sino 

a l soddisfo e delle evenluali spese di c hiusuro del conto, agli aven ti d iritto previa 

so lloscrizione di regolare at1o di quietanza, in regola con l'imposta di bollo, se dovuta . Il 

pro fessionis ta comunicherà immediatamen1 e olla Cancelleria l'avvenu ta distribuzione e 

res tiluirà dopo g li ovvenuti pogomcn li tul io la doc umen tazione in originale in suo 

possesso; in caso d i disaccordo, il professionis ta invi ta le parti a c l1iedere a l Giudice di 

provvedere ai sensi dell'art. 512 c.p.c .. 

13) in caso di difficoltà ne l corso delle operazioni d i vendita ai sensi d e ll'ml. 59 1 ter c.p.c., 

il Professionisto potrò rivolgersi a l Giudice che d ec iderà con decre lo 

Il Giudice dell'Esecuzlone 

RENDE NOTO 

- che lo vendita avviene nell o stato di fatt o e cli diritto in cui i ben i si trovano (anc he in 

relazione a l les lo unico di cui al decre to del Presiden te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

3BO) con tull e le even1uo li per tinenze, accessioni, rogioni ed azioni, servih! a ttive e 

passive. l.a vendila è o corpo e non a misuro; eventuoli di fferenze d i misum non po tronno 

dar luogo od a lcu n risarcimento, indennit à o riduzione del prezzo; 
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- c he lo vendilo forza ta non ò sogge tta a llo normo concernenti lo goranzio per vizi o 

rnanconz.a di quoliiò , né potrà essere revoca ta per a lc un motivo; conseguen temente, 

l'esistenza di eventuo li v i ~.JD9_Qcqoza_Qj _ _g_ualità _Q_d ifformil ò della cosa venduta, oneri d i 

.rum[gQ.si genere ivi compresi, ad esem pio, qus; ll i urbonistici oyve,s_Q _ _çl§.[[y_g_olL_Q.çiJJg 

.€?.Y_e ntua le necessità di odeguoment o cli lrnQlQillL9 11e leggL_vigenll,___,'Qese .cQL1dorn inial i 

dell' a nno in corso e dell' a nno Qrecede nte non paqa le dal debitore, per q uo lsiosi rno tiyg 

non consjg_~rnli'-Qn_çJJQ_..S.e oc.cld.UL~_ço rrru rl.Q1!._e non ev idenziati in perizia. non potranno 

dar luoqo ad a lc un risarciment o, indennità o riduzione del pre?zQ,_pssendosi d i c iò tenu to 

çgni o nello vo ll.il azione dei beni; 

- c he per g li immobili rea lizzo ti in violazione della normativa urbcinistico edilizia, 

l' aggiudica tario. potrà ricorrere, ove consentito, o lla d isc ip lina dell 'ar t. 40 della le(:J9e 28 

febbra io 1985, n. 47 come integra to e mod ificato dall' a rt. 46 del D.P.R. 6 g iugno 2001. n. 

380, p urc hé presenti domanda di concessione o perrnesso in sana toria en tro 120 qiorni 

da lla no tifico del decre to.d i trosferimento; 

- che l'immobile viene venduto libero da iscrizioni jQQJ_QS;_QCi.f! e do trasc rizioni di 

12.iill1o romenti c he saranno c ancello le o çum e spese QQ)lcJ_p_roç.Q_çl_\d.LQ_ (soranno a c uro 

della procedura le spese vive, mentre a co rico dell'agg iudica tario reste rà il compenso 

del Custode ); 

- c he, se occupoto dcii debitore o da terzi senza titolo. la liberazione dell' immobile sarà 

e ffettua ta , salvo espresso esonero, a c um d el custode giudiziario; 

·· c he g li one riJt_ç_QJiQ.~d.'LQ!ì l i dalla vendita saranno a carico dell' aggiud ica tario; 

- c he l' e labora to perita le sarà d isponibile per lo consultazione, unita mente alla presen te 

ord inanza, sui seguenti siti in terne t: 

'fl/Ww.tribunale. terni.it 

WY:f..W ,os_teqnnur1_çJJ1 

AUTORIZZA 

i c red ito ri interessati a dare pubbli c ità dello p resente orclincmzo, esc lusivamcnl e o loro 

cura e spese non rimborsabili , onc lìe con fonne a lterna tive e d ive rse a que lle ind ica le 

purché nel rispe tto dello rise1vo tezzo e dello d ignitò de lle parti dello procedura esecutiva . 

È facoltà d ei c reditori c hiedere all' udienza fis sa ta a ll' esito de lle operazioni d i delega, c he 

la pu b blici tà avvenga esclusivamente sui siti in terne t. 

DISPONE 

che il p rofessionista nomina to provveda o fiQ:tl(jçarQ l'ordinanza d i delego gL credito ri 

isc ri tt i non int ervenuti entro gg. 90 dallo d a to odierno. Provvedo a ltresì a comunicare, 

cmche CJ mezzo l'EC o roccorna ndo ta A/I"<. , l'avviso di vendita relolivo od ogni lento tivo" o 
" - '.>' ' - ~. ',, ,. ,v.'!$:$".'(.;<"" 

tutte le parti costituite, nonc hé alla nqJiJLça al debit ore ed o i c reditori iscritti no n 
:,.,v·~·· 

interye;nuti, entro 30 g iorni dall' affissione a ll'albo e comunque in data antecedente lo 
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svolgimen to do/la goro. 

AVVERTE 

che in base a quan1o clispos to dall'ar!. 624 bis c.p.c ., il Giudice dell'Esecuzione. può, 

senlito il d ebilore, sospendere il processo fino a ve ntiquattro mesi, su istanza d i 1utti i 

creditori muniti di titolo esecutivo. L'istanza può essere proposta fino a .2Q_glQC!l[ prima 

della scadenzo del le rrnìne per il deposito d elle offerte d'acquisilo. Qualora non sia stato 

proposto islo nzo o essa non sia sta to accolla, in base a quan to disposto dall'art. 161 bis 

disp. ott . c.p.c., il rinvio d e lla vendita può essere dìsposlo solo con il consenso cJei creditori 

e degli offeren ti c he abbiano prestato couziono oi sensi degli arlico li 571 e 580 c .p.c.; 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI : 

LOTTO UNICO 

Corpo A 

Piena proprietà c ivile abitazione appartamento al piano secondo sito in via Alessandria 

n.15 in Ferenti/lo ( Tern i) . 

Composto da: su un unico livello piccolo disimpegno che seporo in due zone l' abitazione; 

nello zona g iorno ampio loca le soggiorno, cucina e WC; a ltro lalo della cosa ne lla zona 

notte sono present ì due ca mere do !e lfo di c ui una rnalrimoniale, uno studio e un WC il 

1utto per 100 mq. L'alloggio è dotato di due terrazzi coperti; Al piano terra giardino di 150 

mq. Dal piano terra sì raggiunge piano seminterrato dove si trova la con tin o. Per una 

superficie complessiva d i mq. 161 ,32 Identificato a l ca lasfo fabbrica ti: foglio 50, por i. 288 

sub 2-4 col. A/2 Classe 2 consistenza 7 va ni rendita € 36 1,52 

Corpo B 

Garage si to in Ferentillo via Al essondria 15 piena proprie tà d ell 'esecutato distinto ol 

ca tas to fabbricati: fog lio 50 pori. 288 sub 6 col. C/ 6 c lasse 2 consistenw mq 37 rendita € 

47 ,77 

Coerenze: Ad un esame visivo non si riscontrano difformità nei confini catasta li . 

La vendila non è sogge tto ad IV A. 

L'immobile è gravato da dirit to dì abitazione riservato a l precedente proprietario; tale 

cf ir·itto, in quanto trascri tto prima d elle ipoteche e d el pignoramento, è opponibile a lla 

procedura e all'aggiudica tario. 

Terni, 15/10/2015 

Il Giudice d ell'Esecuzione 
Dr.ssa Na falio GIUl31LEI 

pagina14 dì 14 





RGE n. 4/2013 

Vista l'istanza, 

TRIBUNAJ ... E DI TERNI 
Il Giudice dell'Esecuzione 

dispone che il delegato si attenga all'ordinanza di delega e vendita de0,_~_!0.2015, 

riportandosi quanto alla disciplina dei ribassi all'art. 591, comma II, c. p. c. ccViilfa 
precedente ordinanza quanto ad ogni altra condizione, ad eccezione degli adempimenti 
pubblicitari che sostituisce come in appresso: 

Della vendita dovrà essere data pubblica notizia, a cura dcl Professionista, mediante: 

l) inset:irn.ento dell'avviso di vendita sul portale dcl ì\1inistero della Gius6zia, in un'area 

pubblica denominata "portal~ delle vendite deUc vendite pubbliche"; 

2) pubblicazione dell'avviso di vendita nel termine di almeno quarantacinque giorni 
prima della data dì scadenza del termine per la presentnione delle offerte sul sito 

intc.tnet www.legalmente.net; 

3) pubblicazione dell'avviso di vendita almeno quarantacinque giorni prima e fino al 

giorno della vendita sui siti .internet www.ast:eannunci.it e www.tribunalc.terni.it, di copia 

della presente ordinanza di delega, nonché della relazione di stima redatta cx art. 173 

disp. att. c.p.c., della planimetria (in mancanza il custode dovrà richiedere all'esperto 

nominato di redigerla) e cli almeno cinque deUe fotografie alla stessa allegate (due 

raffiguranti t'esterno del bene e tre raffiguranti l'interno); 

4) pubblicazione dell'avviso di vendita per il tramite di Eclicom s.r.l., in un termine non 

inferiore a quarantacinque giorni prima della data cli scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte, sul sistema Aste Click, cbe prevede la pubblicazione sui 

principali siti internet immobiliari privati (es. casa.it, e-bay annunci, secondamano.it, 

idcalista.ìt, bakcka.it); 

5) pubblicazione in un termine non inferiore a quarantacinque giorni prirna della data 

di scadenza dcl termine per la presentazione delle offerte, nei seguenti siti internet: 

www.entiet:ribunali.kataweb.it e nel sito www.astc.immobiliai:e.it, 

Dispone inoltre la seguente pubblicità complementare: 
G) pubblicazione sulla Rivista delle Aste Giudiziarie e sul tabloid Aste Ciucliziarie 'J'crni, 

entrambi editi da F~dicom S.r.l. prima della data cli scadenza dcl termine per la 

presentazione delle offerte, nonché diffusione mediante sistema postal target. 

Si comunichi. 

Terni, 2l/Oo/2CH 8. 




